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Gruppo Mascio, obiettivo stagionale sono i play off
Serie A2
Lo ha garantito
il presidente nel corso
del primo confronto
coi tifosi a Orzinuovi
ORZINUOVI. Obiettivi e progetti
in una serata diversa. La prima
di una lunga serie. Come an-
nunciato attraverso i propri ca-
nali ufficiali, il Gruppo Mascio
Orzinuovi prosegue nella sua
operazione fedeltà - dal ritiro
estivo conclusosi con l'abbrac-
cio del pubblico sino alle tante
iniziative in tempo di campio-
nato - programmando incon-
tri periodici (a cadenza mensi-
le) tra squadra e tifosi. Un'occa-
sione per parlare di basket e raf-
forzare il rapporto con la realtà
orceana. Nella serata di marte-
dì scorso è andato in scena il

pnmo vis a vis e non sono man-
cate curiosità e sorprese. E non
poteva essere altrimenti vista
la contemporanea presenza di
presidente (Stefano Mascio),
allenatore (Franco Ciani) e ds
(Alessandro Muzio).
Dopo la brutta prestazione

fornita a Cremona e lo sfogo
del patron Mascio in sala stam-
pa, all'ordine del giorno è stata
affrontatala questione «obietti-
vi stagionali». Invero, ferma la
competitività del roster co-
struito e l'eccezionalità della
stagione in corso - erano circa
vent'anni che il livello della se-

Si punta in alto. Orzinuovi mette nel mirino i play off di serie A2

rie A2 non era tanto alto - gli ul-
timi due ko contro Rimini e Ju-
vi hanno imposto un chiari-
mento. Forse pleonastico ma
comunque opportuno.
Ora è certificato: il Gruppo

Mascio proverà con tutte le
sue forze a centrare l'obiettivo
play-off. Un orizzonte ambizio-
so sì, ma che questo gruppo
può raggiungere già nelle con-
dizioni attuali. Messi i puntini
sulle «i», il presidente Mascio
ha poi rilanciato l'idea di un
progetto per Orzinuovi. Nessu-
na ulteriore delucidazione - se
ne parlerà nei prossimi appun-

tamenti pubblici - ma è chiaro
che il riferimento non fosse al-
la squadra, bensì al corollario,
palazzetto in primis. Un deja
vu considerato che lo stesso
aveva medesime intenzioni a
Treviglio, poi naufragate. Di-
chiarazioni fragorose sapiente-
mente mitigate dal realismo e
dal pragmatismo di coach Cia-
ni - attenta la disamina delle
prime giornate di campionato,
auspicando una maggior co-
stanza di rendimento ma sen-
za aumentare aspettative e
pressioni - ben coadiuvato dal
ds Muzio. Una prima serata
che non ha deluso le attese. //

PIETRO MARCHESI
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Serie A2

Orzinuovi, assalto alla vetta
Con Rimini per il primo posto
• Solo due punti
separano i bassaioli
dai romagnoli,
unici imbattuti
Al PalaBertocchi
alle 20.30 scatta
la sfida al vertice

CLAUDIO CANINI

O1 ZINUOVi Comunque va-
da sarà un mercoledì da leo-
ni. I riflettori del PalaBertoc-
chi, dopo la vittoria con Pia-
cenza, si accendono nuova-
mente per lo scontro al verti-
ce: stasera alle 20.30 ci sarà
la super sfida contro Rimini.

In palio il primato in classifica
La sfida, valevole per la quin-
ta giornata, rappresenta un
autentico scontro da non
perdere, una di quelle partite
da circoletto rosso sul calen-
dario, in quanto Rimini si
presenta all'appuntamento
da imbattuta e prima in clas-
sifica.
«A distanza di tre giorni sia-

mo qui a preparaci ad un al-
tro confronto di altissimo li-
vello — dichiara coach Fran-
co Ciani -. Fino a questo mo-
mento il campionato dice
che è la sfida più importante,
contro l'unica squadra che fi-
no ad ora non ha conosciuto
sconfitta. Affrontiamo una
formazione di grande espe-
rienza, ai primi posti nelle
classifiche statistiche in mol-

Big match Orzinuovi si prepara ad una sfida tutta da giocare e da vivere intensamente

tissime voci. Noi dovremo
avere grande lucidità, forza
fisica e precisione nelle no-
stre cose, cercando di elimi-
nare cali di tensione. Come
sempre aspettiamo un pub-
blico numeroso e pronto a
sostenerci».
Considerazioni, a cui si ag-

giungono le parole di capi-
tan Luca Vencato: «Sarà sicu-
ramente una partita dall'alto
tasso tecnico e fisico, loro so-
no imbattuti e questo sarà
uno stimolo in più per noi
per fare un risultato impor-
tante — le parole del play or-
ceano -. Sarà fondamentale
giocare una partita solida per
40', senza avere pause come
ci è successo nelle ultime
due partite e dimostrare di

Coach Franco Ciani:
«Dovremo avere grande
lucidità, forza fisica
e precisione nelle
nostre cose, cercando
di eliminare cali di tensione»

fare un passo avanti riguardo
questa situazione».

Novità peri biglietti
La società ha deciso che, a
partire dal match di stasera, i
biglietti per le partite casalin-
ghe potranno essere acqui-
stati esclusivamente sul sito
VivaTicket. Non sarà più pos-
sibile acquistarli al PalaBer-

tocchi. «È stata una decisio-
ne dolorosa ma necessaria -
afferma il presidente Stefa-
no Mascio -, per riorganizza-
re e velocizzare tutti gli acce-
si del palazzetto e per evitare
lunghe code ai tifosi che po-
tranno continuare ad utiliz-
zare la biglietteria online, in
funzione 24 ore su 24. Inol-
tre, già dal match con Rimi-
ni, ci sarà un Info Point con
personale dedicato che pre-
sterà assistenza a coloro che
hanno difficoltà all'acquisto
digitale e saranno allestite
due distinte corsie: una per
abbonati e un'altra per chi ha
acquistato il biglietto. Azioni
necessarie e temporanee per
rendere il PalaBertocchi
sempre più accogliente».
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A2 - Orzinuovi: chiude la biglietteria del
PalaBertocchi. Ma solo
temporaneamente
15.10.2024 08:16 di  Redazione Pianetabasket.com    vedi letture

La Gruppo Mascio Orzinuovi comunica che chiude la biglietteria del
PalaBertocchi. Ma solo temporaneamente. "E' stata una decisione dolorosa ma
necessaria, afferma Stefano Mascio, presidente di Gruppo Mascio Orzinuovi, per
riorganizzare e velocizzare tutti gli accesi del Palazzetto e per   evitare lunghe
code ai tifosi".

Le prime due partite hanno registrato un'enorme partecipazione.
"E di questo sono molto contento.  Mi auguro che ci sarà sempre quell'affluenza. I
tifosi potranno continuare ad utilizzare la biglietteria online, in funzione 24 ore su
24, ha precisato Mascio. E già da mercoledì ci sarà un Info Point con personale
dedicato che presterà assistenza a  coloro che hanno difficoltà all'acquisto
digitale. Inoltre, sempre da mercoledì,  stanno allestite  due distinte corsie:  una
per abbonati e un'altra per chi ha acquistato il biglietto. Azioni necessarie e
temporanee per rendere il PalaBertocchi sempre più accogliente".

condividi  tweet
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PRESIDENTE LBF: PAROLE, PAROLE, PAROLE...ED
I FATTI?

Un'analisi dei tre discorsi post elezione del
Presidente LBF evidenzia le stesse cose,
l'autocompiacimento. Ed ora occhio alle ritorsioni
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Dieci anni alla guida
di Bcc Treviglio:
il presidente si racconta

OLIO (ddv) Martedì, tardo
pomeriggio, negli uffici bui della
presidenza di Bcc Treviglio in via
Carcano, Giovanni Grazioli li-
tiga con la macchinetta del caffè,
alla ricerca di un decaffeinato
che non scende. E il suo com-
pleanno. «Parte, presidente?».
«In questo periodo? Ma siete
matti?». Sfoglia appunti, rispon-
de al telefono, ringrazia per una
bottiglia di bianco arrivata in
regalo.

I sessantuno anni li festeggia
in ufficio: sul tavolo ci sono sva-
riate decine di appunti, ovvia-
mente in parte top secret, come
quelle sulla fusione in corso con
Bcc Carate. Ma l'occasione non è
tanto il compleanno dell'uomo,
quanto quello del presidente.
Grazioli guida la Cassa rurale di
Treviglio - 2lmila soci, in una
città da poco più di 30mila - da
dieci anni. Lo incontriamo per
una chiacchierata sul passato e
sul futuro di un'istituzione che a
Treviglio è qualcosa di simile ad
un bonario «deep state», da or-
mai 131 anni.
Presidente, cosa ricorda del
suo ingresso in Bcc?
«All'epoca da qualche anno ero

responsabile dell'area Crediti e
Finanza di Confindustria Berga-
mo. Masticavo un po il settore del
credito e della finanza per le im-
prese, così quando Gianfranco
Bonacina mi chiese di parteci-
pare, accettai. Entrai nel CdA di
Bcc Treviglio nel 2009, come rap-
presentante di quell'area econo-
mica».
Vennero poi gli anni delica-
tissimi della crisi del credito.
L'estate del 2014 fu la peg-
giore...
Subito dopo l'estate mi fu chie-

sto di diventare vicepresidente,
per affiancare insieme a Renato
Gatti il presidente Bonacina, an-
che alla luce di alcune dinamiche
in Consiglio, nella gestione di un
momento sì, molto delicato.
E poi?
Bonacina, all'improvviso, si di-

mise. Era la fine di settembre,
mezz'ora prima del Consiglio di
Amministrazione che avrebbe an-
che discusso la mia nomina alla

vicepresidenza. Così in quella
stessa seduta mi trovai, in pochi
minuti, da vicepresidente poten-
ziale a vicepresidente vicario, con
tutta una situazione da gestire...

C'è chi pensò il peggio, per la
Cassa rurale
E cominciò anche una cam-

pagna piuttosto pesante sui gior-
nali. Decidemmo di riconvocare il
CdA nel giro di pochi giorni, per
dare un segnale forte sia all'in-
terno che all'esterno: una gover-
nance c'era, la Cassa rurale sa-
rebbe sopravvissuta.
Andò così, sebbene a costo di
anni di «lacrime e sangue»,
con svariati bilanci chiusi in
rosso. Cosa ricorda di quel
periodo?
Il 5 ottobre accettai la presi-

denza, direi oggi con molta in-
coscienza e spinto soprattutto
dallo spirito di servizio. Dove-
vamo salvaguardare un'istituzio-
ne. Così incontrai Bankitalia, par-
lai con l'allora direttore generale
della nostra banca Franco Riz e
con lui impostammo la prima
parte del lavoro. E stato lui ad
accompagnarmi in quei mesi di
apprendistato. Nel 2016 alla di-
rezione generale arrivò Roberto
Nicelli, con il quale è iniziato il
lavoro di messa in sicurezza dei
conti. Ci fu un'ispezione di Ban-
kitalia, che ci mise di fronte a tutti
i problemi da sanare. Oggi posso
dire che anche da parte loro non è
mai mancata la capacità di cre-
dere in Treviglio. Nell'energia,
nella capacità e nella professio-
nalità della nostra banca. La stes-
sa che ci fu accordata anche da
Iccrea, dopo l'avvento dei gruppi
bancari. Bcc Treviglio non ha mai
veramente rischiato di perdere la
sua autonomia.
Ma qualche tentativo di «cor-
data» ci fu, anche dalla stessa
Bcc di Carate con cui ora ra-
gionate di una nuova aggre-
gazione.
Ipotesi, ma poi accantonate. Si

cominciò un dialogo, ma in quel
momento Treviglio era chiara-

mente in una posizione di de-
bolezza.
Domanda d'obbligo: cos'è
cambiato?

Non era il momento, mentre
oggi lo è. Personalmente non ho
mai visto i processi di aggrega-
zione se non come positivi stru-
menti per fare meglio quello che
già facciamo bene. Siamo sempre
stati aperti a proposte e progetti in
questo senso. Si ricorderà il pro-
getto di una Bcc della Bassa ber-
gamasca, con Caravaggio, nel
2022. Un progetto che aveva una
grande validità, ma che purtroppo
non andò a buon fine, non si
riuscì a trovare un accordo.
Com'è nato l'incontro con Ca-
rate?
Semplicemente, i protagonisti

di questa storia sono gli stessi di
quel tentativo che non andò a
buon fine qualche anno fa. Da
allora si è consolidata una co-
noscenza, e un terreno comune.
Alla base del progetto c'è il raf-
forzamento delle Bcc, essere sem-
pre più credito cooperativo.
A che punto siete?
Spiegheremo tutto a tempo de-

bito. Stiamo lavorando a tutto, alla
governance, al piano strategico...
Guidare la Cassa rurale di
Treviglio è un po' come essere
un sindaco-bis, in questa cit-
tà. Quand'è che l'ha percepito
più chiaramente, la prima vol-
ta?
Uno degli aspetti di cui sono

più riconoscente per l'opportu-
nità di fare questa esperienza
straordinaria è quello umano.
Non avevo neanche lontanamen-
te idea della quantità di persone
che avrei incontrato, delle asso-
ciazioni, dei volontari. La sen-
sazione a volte è che Bcc Treviglio
non è solo radicata nel territorio,
ma è, semplicemente, il territorio.
Una comunità di migliaia di per-
sone fantastiche e disinteressate,
che fanno viva una terra ricca di
umanità in modo impensabile. E
sì, un'istituzione che va oltre, so-
pravvive alle persone.
Parliamo di sport. Bcc Tre-
viglio è stata main sponsor
della Blu Basket Treviglio per
due anni, peraltro quelli
(sfortunati) del Covid. Fu una
sua idea?
Sono appassionato di basket fin

dalle medie, quando cominciai a
giocare a scuola, ai Salesiani. Ahi-
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 mè, troppi anni fa. Bcc era da

tempo sponsor della squadra, ma
mai lo sponsor principale. Quan-
do Remer si ritirò, decidemmo di
fare da traghettatori. Per quanto
non fosse il nostro lavoro, cre-
devamo che fosse giusto farlo.
Una scena rivista recente-
mente, dopo la fine
dell'era-Mascio
Ci siamo interrogati di nuovo

sul fatto che il basket a Treviglio
non potesse spegnersi. Così è na-
to il progetto Treviglio Brianza
Basket, e non ci siamo tirati in-
dietro. E stata l'ennesima prova
della capacità di questo territorio
di resistere e di riprendersi dalle
crisi.
Un po' di amarezza per come
è finita Blu Basket?
Sicuramente. I rapporti con Ste-

fano Mascio erano di grande con-
divisione e rispetto. Io certamente

rispetto le scelte imprenditoriali
di tutti, ma per lo sport di Tre-
viglio quella appena finita è stata
una bruttissima pagina.
Quale «neo» rimpiange, in
dieci anni di presidenza? Un
progetto mancato, un falli-
mento...
Torniamo all'inizio, agli anni

della crisi... Rimpiango di non
aver potuto trovare una condi-
visione del progetto di rilancio
della banca con Gianfranco Bo-
nacina. Un uomo che per quanto
mi riguarda è ed è stato, insieme al
fondatore monsignor Ambrogio
Portaluppi e al presidente Al-
fredo Ferri, un gigante nella sto-
ria della banca. Quella fine trau-
matica del rapporto con la banca,
che poi è stata la sua vita, avrei
voluto riuscire ad evitarla.
E invece, il suo momento di
massima soddisfazione?

BCC TREVIGUO
Giovanni Grazioli,
imprenditore di Fa-
ra d'Adda, 61 anni,
è il presidente della
Bcc di Treviglio da
dieci anni

Ce ne sono migliaia. Ogni volta
che mi accorgo dell'affetto dei
soci, dei dipendenti, del CdA. Di
una città che si identifica con la
banca. Se poi devo indicare un
momento, è stato quando scelsi
Nicelli come direttore. C'erano
pressioni verso scelte diverse, ma
tirai dritto e non ho bai avuto un
dubbio da allora. Oggi è il motore
della banca, e dopo otto anni ci
capiamo senza nemmeno biso-
gno di parlarci.
Una sfida per i prossimi dieci
anni in Bcc?
Quella per i giovani. Saremo

vincenti se sapremo ascoltare, ca-
pire e coinvolgerli seriamente.
Serve un approccio nuovo, un
cambiamento che solo loro pos-
sono incarnare, non dobbiamo
ostacolarli e neppure avere paura
dei cambiamenti.

Davide D'Adda

I'Ied anni alla guida
Lii Ucc '1'reviglio:
il presidente si racconta
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Dieci anni alla guida
di Bcc Treviglio:
il presidente si racconta

TREVIGUO (ddv) Martedì, tardo
pomeriggio, negli uffici bui della
presidenza di Bcc Treviglio in via
Carcano, Giovanni Grazioli li-
tiga con la macchinetta del caffè,
alla ricerca di un decaffeinato
che non scende. È il suo com-
pleanno. «Parte, presidente?».
«In questo periodo? Ma siete
matti?». Sfoglia appunti, rispon-
de al telefono, ringrazia per una
bottiglia di bianco arrivata in
regalo.

I sessantuno anni li festeggia
in ufficio: sul tavolo ci sono sva-
riate decine di appunti, ovvia-
mente in parte top secret, come
quelle sulla fusione in corso con
Bcc Carate. Ma l'occasione non è
tanto il compleanno dell'uomo,
quanto quello del presidente.
Grazioli guida la Cassa rurale di
Treviglio - 2lmila soci, in una
città da poco più di 30mila - da
dieci anni. Lo incontriamo per
una chiacchierata sul passato e
sul futuro di un'istituzione che a
Treviglio è qualcosa di simile ad
un bonario «deep state», da or-
mai 131 anni.
Presidente, cosa ricorda del
suo ingresso in Bcc?
«All'epoca da qualche anno ero

responsabile dell'area Crediti e
Finanza di Confindustria Berga-
mo. Masticavo un po il settore del
credito e della finanza per le im-
prese, così quando Gianfranco
Bonacina mi chiese di parteci-
pare, accettai. Entrai nel CdA di
Bcc Treviglio nel 2009, come rap-
presentante di quell'area econo-
mica».
Vennero poi gli anni delica-
tissimi della crisi del credito.
L'estate del 2014 fu la peg-
giore...
Subito dopo l'estate mi fu chie-

sto di diventare vicepresidente,
per affiancare insieme a Renato
Gatti il presidente Bonacina, an-
che alla luce di alcune dinamiche
in Consiglio, nella gestione di un
momento sì, molto delicato.
E poi?
Bonacina, all'improvviso, si di-

mise. Era la fine di settembre,
mezz'ora prima del Consiglio di
Amministrazione che avrebbe an-
che discusso la mia nomina alla
vicepresidenza. Così in quella

stessa seduta mi trovai, in pochi
minuti, da vicepresidente poten-
ziale a vicepresidente vicario, con
tutta una situazione da gestire...

C'è chi pensò il peggio, per la
Cassa rurale
E cominciò anche una cam-

pagna piuttosto pesante sui gior-
nali. Decidemmo di riconvocare il
CdA nel giro di pochi giorni, per
dare un segnale forte sia all'in-
terno che all'esterno: una gover-
nance c'era, la Cassa rurale sa-
rebbe sopravvissuta.
Andò così, sebbene a costo di
anni di «lacrime e sangue»,
con svariati bilanci chiusi in
rosso. Cosa ricorda di quel
periodo?
Il 5 ottobre accettai la presi-

denza, direi oggi con molta in-
coscienza e spinto soprattutto
dallo spirito di servizio. Dove-
vamo salvaguardare un'istituzio-
ne. Così incontrai Bankitalia, par-
lai con l'allora direttore generale
della nostra banca Franco Riz e
con lui impostammo la prima
parte del lavoro. E stato lui ad
accompagnarmi in quei mesi di
apprendistato. Nel 2016 alla di-
rezione generale arrivò Roberto
Nicelli, con il quale è iniziato il
lavoro di messa in sicurezza dei
conti. Ci fu un'ispezione di Ban-
kitalia, che ci mise di fronte a tutti
i problemi da sanare. Oggi posso
dire che anche da parte loro non è
mai mancata la capacità di cre-
dere in Treviglio. Nell'energia,
nella capacità e nella professio-
nalità della nostra banca. La stes-
sa che ci fu accordata anche da
Iccrea, dopo l'avvento dei gruppi
bancari. Bcc Treviglio non ha mai
veramente rischiato di perdere la
sua autonomia.
Ma qualche tentativo di «cor-
data» ci fu, anche dalla stessa
Bcc di Carate con cui ora ra-
gionate di una nuova aggre-
gazione.
Ipotesi, ma poi accantonate. Si

cominciò un dialogo, ma in quel
momento Treviglio era chiara-

mente in una posizione di de-
bolezza.
Domanda d'obbligo: cos'è
cambiato?
Non era il momento, mentre

oggi lo è. Personalmente non ho

mai visto i processi di aggrega-
zione se non come positivi stru-
menti per fare meglio quello che
già facciamo bene. Siamo sempre
stati aperti a proposte e progetti in
questo senso. Si ricorderà il pro-
getto di una Bcc della Bassa ber-
gamasca, con Caravaggio, nel
2022. Un progetto che aveva una
grande validità, ma che purtroppo
non andò a buon fine, non si
riuscì a trovare un accordo.
Com'è nato l'incontro con Ca-
rate?
Semplicemente, i protagonisti

di questa storia sono gli stessi di
quel tentativo che non andò a
buon fine qualche anno fa. Da
allora si è consolidata una co-
noscenza, e un terreno comune.
Alla base del progetto c'è il raf-
forzamento delle Bcc, essere sem-
pre più credito cooperativo.
A che punto siete?
Spiegheremo tutto a tempo de-

bito. Stiamo lavorando a tutto, alla
governance, al piano strategico...
Guidare la Cassa rurale di
Treviglio è un po' come essere
un sindaco-bis, in questa cit-
tà. Quand'è che l'ha percepito
più chiaramente, la prima vol-
ta?
Uno degli aspetti di cui sono

più riconoscente per l'opportu-
nità di fare questa esperienza
straordinaria è quello umano.
Non avevo neanche lontanamen-
te idea della quantità di persone
che avrei incontrato, delle asso-
ciazioni, dei volontari. La sen-
sazione a volte è che Bcc Treviglio
non è solo radicata nel territorio,
ma è, semplicemente, il territorio.
Una comunità di migliaia di per-
sone fantastiche e disinteressate,
che fanno viva una terra ricca di
umanità in modo impensabile. E
sì, un'istituzione che va oltre, so-
pravvive alle persone.
Parliamo di sport. Bcc Tre-
viglio è stata main sponsor
della Blu Basket Treviglio per
due anni, peraltro quelli
(sfortunati) del Covid. Fu una
sua idea?
Sono appassionato di basket fin

dalle medie, quando cominciai a
giocare a scuola, ai Salesiani. Ahi-
mè, troppi anni fa. Bcc era da
tempo sponsor della squadra, ma
mai lo sponsor principale. Quan-
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do Remer si ritirò, decidemmo di
fare da traghettatori. Per quanto
non fosse il nostro lavoro, cre-
devamo che fosse giusto farlo.
Una scena rivista recente-
mente, dopo la fine
dell'era-Mascio
Ci siamo interrogati di nuovo

sul fatto che il basket a Treviglio
non potesse spegnersi. Così è na-
to il progetto Treviglio Brianza
Basket, e non ci siamo tirati in-
dietro. E stata l'ennesima prova
della capacità di questo territorio
di resistere e di riprendersi dalle
crisi.
Un po' di amarezza per come
è finita Blu Basket?
Sicuramente. I rapporti con Ste-

fano Mascio erano di grande con-
divisione e rispetto. Io certamente
rispetto le scelte imprenditoriali
di tutti, ma per lo sport di Tre-

viglio quella appena finita è stata
una bruttissima pagina.
Quale «neo» rimpiange, in
dieci anni di presidenza? Un
progetto mancato, un falli-
mento...
Torniamo all'inizio, agli anni

della crisi... Rimpiango di non
aver potuto trovare una condi-
visione del progetto di rilancio
della banca con Gianfranco Bo-
nacina. Un uomo che per quanto
mi riguarda è ed è stato, insieme al
fondatore monsignor Ambrogio
Portaluppi e al presidente Al-
fredo Ferri, un gigante nella sto-
ria della banca. Quella fine trau-
matica del rapporto con la banca,
che poi è stata la sua vita, avrei
voluto riuscire ad evitarla.
E invece, il suo momento di
massima soddisfazione?
Ce ne sono migliaia. Ogni volta

BCC TREV1GLIO
Giovanni Grazioli,
imprenditore di Fa-
ra d'Adda, 61 anni,
è il presidente della
Bcc di Treviglio da
dieci anni

che mi accorgo dell'affetto dei
soci, dei dipendenti, del CdA. Di
una città che si identifica con la
banca. Se poi devo indicare un
momento, è stato quando scelsi
Nicelli come direttore. C'erano
pressioni verso scelte diverse, ma
tirai dritto e non ho bai avuto un
dubbio da allora. Oggi è il motore
della banca, e dopo otto anni ci
capiamo senza nemmeno biso-
gno di parlarci.
Una sfida per i prossimi dieci
anni in Bcc?
Quella per i giovani. Saremo

vincenti se sapremo ascoltare, ca-
pire e coinvolgerli seriamente.
Serve un approccio nuovo, un
cambiamento che solo loro pos-
sono incarnare, non dobbiamo
ostacolarli e neppure avere paura
dei cambiamenti.

Davide D'Adda

Dieci anni alla guida
di Bcc Treviglio:
presidente si raccuni
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Cantù ingrana la sesta e difende la vetta

Ampia vittoria dell'Acqua San
Bernardo Cantù contro Cento per
85-65, contando su 14 punti sia di
Grant Basile che di Riccardo
Moraschini. Un primo tempo da 53-27
è la garanzia per la squadra di Brienza
per una ripresa in gestione
mantenendo così anche il primo
posto in classifica: sesto successo di
fila. Anche Orzinuovi trova la vittoria
casalinga contro Torino, la Gruppo
Mascio esulta (82-71) trovando in

Devoe il su miglior realizzatore a 24,
coadiuvato da un perfetto Costi che
chiude a quota 22. Niente da fare
invece per la Juvi Cremona a Verona
con la formazione del Torrazzo che
viene superata 85-71. Non bastano i
18 punti di Brown (ma 0/7 da 3 punti)
e i 12 punti e 7 rimbalzi di Tortu.
Nell'anticipo di venerdì Vigevano era
andata ad un passo dal colpaccio a
Cividale perdendo per 73-68
(Stefanini 21), mentre sabato l'Urania
aveva ritrovato il successo piegando
all'Allianz Cloud Pesaro per 77-60
grazie ai 33 punti della coppia
Gentile-Amato. Sandro Pugliese

SPORT Vnn!

~MIMI

Powervolley. snInlllusL....-
Verona espugna l'Alllanz

Vero Volley, ora è crisi
Quarto ko consocntivo
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SERIE A2  0 COMMENTI

Ferraroni Juvi Cremona:
Polanco e Tortu decisivi nella
vittoria contro Orzinuovi
  20/10/2024 21:17



La Ferraroni Juvi Cremona trova il successo contro il Gruppo
Mascio Orzinuovi: Polanco e Tortu ne segnano 41 in due.
La Ferraroni Juvi Cremona ha conquistato il successo nel match contro Gruppo Mascio
Orzinuovi con il risultato di 84-77 al termine di una sfida caratterizzata dall’ottimo secondo

CERCA

GLI ULTIMI COMMENTI
secondi al prossimo aggiornamento

Inserisci la parola da cercare...
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quarto dei padroni di casa, vinto 21-12. Orzinuovi ha cercato di reagire e trovare la
rimonta, ma non è riuscita nell’impresa.

Per Cremona ci sono 21 punti con 8 rimbalzi di Polanco, 20 punti di Tortu e 13 di Brown.

Per il Gruppo Mascio Orzinuovi non bastano i 14 con 7 rimbalzi di Costi, i 13 con 11
rimbalzi di Williams ed i 12 di Pepe.

Articolo di: Kevin Martorano (3401 articoli)

COMMENTA VISUALIZZA COMMENTI

HOT NEWS
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Tramec, un feeling duraturo
Girotti: «Al fianco della pallacacanestro centese dal 2011. Con Fava grande stima»

Domenica scorsa, pochi minuti
prima della palla a due della par-
tita Sella Cento-Gruppo Mascio
Orzinuovi, Leo Girotti è stato ac-
colto dal calore e dall'ovazione
della Baltur Arena, con il logo di
Tramec che ha preso letteral-
mente il centro del campo. Pro-
prio l'amministratore delegato
di Tramec ci ha raccontato la
storia della sua esperienza co-
me sponsor Benedetto, arriva-
ta, ormai, al dodicesimo anno.
II rapporto tra Tramec e la Be-
nedetto XIV nasce nel 2011,
facciamo un passo indietro
per capire come è nata questa
storica collaborazione.
«Era l'anno della rifondazione.
Ci hanno proposto di essere
main sponsor e non ce lo aspet-
tavamo. Addirittura io non ero
proprio mai stato a Cento in vita
mia prima, ma è nato un certo
feeling con la città, e quando an-
davo alle partite, vedere il no-
stro logo sulle maglie destava
piacevoli reazioni. Tra l'altro, il
primo anno si conclude con una
promozione in Serie B e per la ti-
foseria lo sponsor diventò una
sorta di talismano. Non erava-
mo alla ricerca di una collabora-
zione di questo tipo, ma avere il
nome sulla maglia è sempre
emozionante e girare nel territo-
rio era un buon modo per farsi

Gianni Fava e Leo Girotti

vedere, chi l'avrebbe mai detto
che qualche anno dopo sareb-
be andata in tutta Italia...».
Tramec non era assolutamen-
te abituata a sostenere questo
tipo di realtà, ma la decisione
di investire e rimanere per co-
sì tanto tempo come nasce?
«Questa voglia di stare vicino al-
la squadra e alla società non si è
mai basata su un'ambizione per-
sonale, io in primis non amo ap-
parire. C'è chiaramente un di-

scorso di visibilità, di presenza
sul territorio e non solo. Oltre a
quello, basta guardare negli oc-
chi le persone. Basta fermarsi
all'uscita della partita e notare
che son tutti lì fuori davanti al
palazzo a commentare la parti-
ta».
Sostenibilità e futuro: due te-
mi principali nei discorsi socie-
tari e progettuali della Bene-
detto XIV e una filosofia sposa-
ta in pieno anche da Tramec.
«La nostra filosofia è sempre sta-
ta che il passo va fatto lungo
quanto la gamba può permetter-
selo e so che il presidente Fava
la pensa allo stesso modo. La
Baltur Arena è un ambiente fat-
to di diverse generazioni, con
tanti piccoli tifosi e questo è il ri-
sultato di una precisa volontà
della società. Dai più piccoli ai
più anziani, si nota la volontà di
mantenere vivo l'ambiente.
In un primo tempo era in dubbio
la sponsorizzazione, soprattut-
to per motivazioni interne lega-
te all'azienda. Mi ha fatto molto
piacere che anche la nuova pro-
prietà ha colto il valore di que-
sta realtà. Il rapporto con il presi-
dente? Va oltre lo sponsor, pro-
vo grande stima per come lavo-
ra a livello dirigenziale, società
serie come questa ce ne sono
davvero poche».

Sella Cento, contro Udine non c'è storia
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Tramec, un feeling duraturo
Girotti: "Al fianco della pallacacanestro centese dal 2011. Con Fava grande stima"

12 ott 2024

Gianni Fava e Leo Girotti

D
omenica scorsa, pochi minuti prima della palla a
due della partita Sella Cento‐Gruppo Mascio
Orzinuovi, Leo Girotti è stato accolto dal calore e

dall’ovazione della Baltur Arena, con il logo di Tramec che
ha preso letteralmente il centro del campo. Proprio
l’amministratore delegato di Tramec ci ha raccontato la
storia della sua esperienza come sponsor Benedetto,
arrivata, ormai, al dodicesimo anno.

Il rapporto tra Tramec e la Benedetto XIV nasce nel 2011,
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Marta Bertoncelli
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per confermarci"
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L’evento. Trofeo Coni in Sicilia. Brillano
gli atleti Cus
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Spal, il nodo difesa in attesa del miglior
Sottini

Fortitudo

A2, alle 20.30 contro una delle
capoliste, la Effe cerca continuità dal
successo su Orzinuovi. Cagnardi: "Sarà
durissima, ma vogliamo fare un passo
avanti». La Fortitudo a Cremona per
prendere lo slancio definitivo

Volley

Atlantide in Sicilia, con Saturnia è un
big match. Tondo avverte: "Serviranno
gli straordinari"

Bologna

La città piange Nando. Dal Bologna alla
Fortitudo. La sua vita per lo sport

facciamo un passo indietro per capire come è nata questa
storica collaborazione.

"Era l’anno della rifondazione. Ci hanno proposto di essere
main sponsor e non ce lo aspettavamo. Addirittura io non
ero proprio mai stato a Cento in vita mia prima, ma è nato
un certo feeling con la città, e quando andavo alle partite,
vedere il nostro logo sulle maglie destava piacevoli reazioni.
Tra l’altro, il primo anno si conclude con una promozione in
Serie B e per la tifoseria lo sponsor diventò una sorta di
talismano. Non eravamo alla ricerca di una collaborazione
di questo tipo, ma avere il nome sulla maglia è sempre
emozionante e girare nel territorio era un buon modo per
farsi vedere, chi l’avrebbe mai detto che qualche anno dopo
sarebbe andata in tutta Italia...".

Tramec non era assolutamente abituata a sostenere questo
tipo di realtà, ma la decisione di investire e rimanere per
così tanto tempo come nasce?

"Questa voglia di stare vicino alla squadra e alla società non
si è mai basata su un’ambizione personale, io in primis non
amo apparire. C’è chiaramente un discorso di visibilità, di
presenza sul territorio e non solo. Oltre a quello, basta
guardare negli occhi le persone. Basta fermarsi all’uscita
della partita e notare che son tutti lì fuori davanti al palazzo
a commentare la partita".

Sostenibilità e futuro: due temi principali nei discorsi
societari e progettuali della Benedetto XIV e una filosofia
sposata in pieno anche da Tramec.

"La nostra filosofia è sempre stata che il passo va fatto
lungo quanto la gamba può permetterselo e so che il
presidente Fava la pensa allo stesso modo. La Baltur Arena è
un ambiente fatto di diverse generazioni, con tanti piccoli
tifosi e questo è il risultato di una precisa volontà della
società. Dai più piccoli ai più anziani, si nota la volontà di
mantenere vivo l’ambiente.

In un primo tempo era in dubbio la sponsorizzazione,
soprattutto per motivazioni interne legate all’azienda. Mi ha
fatto molto piacere che anche la nuova proprietà ha colto il
valore di questa realtà. Il rapporto con il presidente? Va
oltre lo sponsor, provo grande stima per come lavora a
livello dirigenziale, società serie come questa ce ne sono
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Tramec, un feeling duraturo
Girotti: "Al fianco della pallacacanestro centese dal 2011. Con Fava
grande stima"

12 ottobre 2024

Gianni Fava e Leo Girotti

D
omenica scorsa, pochi minuti prima della palla a due della partita Sella
Cento‐Gruppo Mascio Orzinuovi, Leo Girotti è stato accolto dal calore e
dall’ovazione della Baltur Arena, con il logo di Tramec che ha preso

letteralmente il centro del campo. Proprio l’amministratore delegato di Tramec ci
ha raccontato la storia della sua esperienza come sponsor Benedetto, arrivata,
ormai, al dodicesimo anno.

Il rapporto tra Tramec e la Benedetto XIV nasce nel 2011, facciamo un passo
indietro per capire come è nata questa storica collaborazione.

"Era l’anno della rifondazione. Ci hanno proposto di essere main sponsor e non
ce lo aspettavamo. Addirittura io non ero proprio mai stato a Cento in vita mia
prima, ma è nato un certo feeling con la città, e quando andavo alle partite,
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vedere il nostro logo sulle maglie destava piacevoli reazioni. Tra l’altro, il primo
anno si conclude con una promozione in Serie B e per la tifoseria lo sponsor
diventò una sorta di talismano. Non eravamo alla ricerca di una collaborazione di
questo tipo, ma avere il nome sulla maglia è sempre emozionante e girare nel
territorio era un buon modo per farsi vedere, chi l’avrebbe mai detto che qualche
anno dopo sarebbe andata in tutta Italia...".

Tramec non era assolutamente abituata a sostenere questo tipo di realtà, ma la
decisione di investire e rimanere per così tanto tempo come nasce?

"Questa voglia di stare vicino alla squadra e alla società non si è mai basata su
un’ambizione personale, io in primis non amo apparire. C’è chiaramente un
discorso di visibilità, di presenza sul territorio e non solo. Oltre a quello, basta
guardare negli occhi le persone. Basta fermarsi all’uscita della partita e notare
che son tutti lì fuori davanti al palazzo a commentare la partita".

Sostenibilità e futuro: due temi principali nei discorsi societari e progettuali della
Benedetto XIV e una filosofia sposata in pieno anche da Tramec.

"La nostra filosofia è sempre stata che il passo va fatto lungo quanto la gamba
può permetterselo e so che il presidente Fava la pensa allo stesso modo. La
Baltur Arena è un ambiente fatto di diverse generazioni, con tanti piccoli tifosi e
questo è il risultato di una precisa volontà della società. Dai più piccoli ai più
anziani, si nota la volontà di mantenere vivo l’ambiente.

In un primo tempo era in dubbio la sponsorizzazione, soprattutto per
motivazioni interne legate all’azienda. Mi ha fatto molto piacere che anche la
nuova proprietà ha colto il valore di questa realtà. Il rapporto con il presidente?
Va oltre lo sponsor, provo grande stima per come lavora a livello dirigenziale,
società serie come questa ce ne sono davvero poche".
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